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Nonostante gli impegni presi con gli aumenti delle tariffe 

nelle telecomunicazioni 
La SIP non raggiungerà i previsti 700 mila nuovi apparecchi entro il '76 - Il problema del 
Mezzogiorno dove viene impiegato solo il 30% delle risorse, legato alla istallazione di 
nuove attività manifatturiere - La STET ha « scoperto » l'importanza dei mercati esteri 

La SIP non è In grado di 
portare a termine 11 pro
gramma di Investimenti che 
si era data per quest'anno. 
Lo si ricava dalla relazione 
delle Partecipazioni statali 
e da informazioni ufficiose 
sull 'andamento delle Instal
lazioni. Con due terzi del
l 'anno alle spalle, la rela
zione afferma che i nuovi 
collegamenti telefonici effet
tuati potranno oscillare fra 
500 mila e 700 mila. Sembra 
ora certo che non supereran
no di molto le 500 mila uni
tà. D'altra parte, una oscll-
ìaiione previsionale di 200 
nula installazioni è cosi am
pia che denota due fatti: la 
scarsa affidabilità degli im
pegni di programma e !a 
prosecuzione di un metodo. 
quello di mettere le dormn-
de di installazione in frigo
rifero o di rallentarne l'ese
cuzione a volontà, che fa a 
pugni con la prontezza con 
cui la società concessionaria 
ha preteso aumenti tariffa-

investimenti è s tata posta al 
centro. Ne dipende infatti 
non soltanto il servizio ma 
anche l 'andamento dell'occu
pazione manifatturiera nel 
comparto. La relazione fra 
costo del telefono, volume e 
redditività degli investimenti 
è molto stretta. Nell'ultimo 
anno, ad esempio, dei 065 
miliardi investiti nel .settore 
telefonico soltanto il H0r'r fii 
è potuto fare nel Mezzogior
no dove si svolge solo il 24 
per cento del traffico telefo
nico. L'aumento delle tarif
fe ha un effetto negativo 
sotto questo profilo, rallento 
le installazioni specialmente 
nelle zone del Mezzogiorno 
a bisso reddito, frenando an
che la possibilità di ulterio
ri investimenM. Nel Mezzo
giorno può essere installata, 
invece, tut ta la nuova capa
cità manifatturiera per for
niture elettroniche, ma an
che in questa direzione la 
situazione non è buona. 

„, .. .. . , ., Se l'uso dei servizi di te-
fi' 2??. l, ta t l b e n d u e v o ! t e m lecomunicazione rallenta, tin

che il rendimento degli in 

sponibilità finanziarie alla ICIPU. Italcable e col 10rr 

12 mesi 
Nella discussione con i sin

dacati a proposito del nuovo 
aumento tariffario, il 25% 
sulle principali tariffe dal 1. 
gennaio, la questione degli 

vestimenti viene frenato, con 
i riflessi negativi sull'indu
stria manifatturiera. Ecco 
perché l 'aumento delle ta
riffe, pur dando nuove di-

Gli inventori 
Hanno ragione quelli di | e a questa proposta i coniti-

Repubblica: se Ceft% non ci 
fosse, dovremmo proprio in
ventarlo. Injattt. se Ce/is non 
ci Josse. die noia /are il gior
nale. dal momento che non 
vi sarebbero documenti se
greti da svelare ai lettori, non 
ci sarebbe l'occasione di fare 
insinuazioni sulla posizione 
del PCI e dei sindacati, e si 
sarebbe costretti — finalmen
te—a dire in tutta chiarezza 
che cosa ci vuole a proposito 
della Montedison (non sia-
mo infatti riusciti a capire co
sa vogliono quelli di Repub
blica, per i quali pare che 
tutto l'enorme problema Mon
tedison consista, si concentri, 
si risolva, si riduca alla cac
ciata di Cefis). 

I comunisti hanno sempre 
fatto innanzitutto questione 
di linee politiche e di scelte 
generali, ina non saranno cer
tamente quelli di Repubblica 
ad insegnare al PCI quando 
occorre fare le battaglie an
che sui nomi (se non sbaglia
mo è stato il PCI l'unico par
tito a pronunciarsi con più 
forza e coerenza contro la 
riconferma di Petrilli a pre
sidente dell'Ita ed è l'unico 
partito, in questa fase, a 
mantenere con fermezza la 
sua posizione a proposito del
la composizione e delle nomi
ne del comitato di presiden
za dell'I RI). 

I comunisti non sono nem
meno tanto ingenui da cre
dere che basti un loro espo
nente come presidente di una 
commissione parlamentare a 
cambiare radicalmente le cose 
e a riaffermare forme di con
trollo pubblico, che finora 
non si sono avute: essi vedo
no, però, la grande differen
za politica che corre tra una 
soluzione piuttosto che un'al
tra. Proprio ieri, il ministro 
Bisaglia ha ricordalo come 
due anni fa, per risolvere la 
questione Montedison, egli 
avesse proposto la costitu
zione di una società privata, 

insti si opposero con forza; 
sarebbe stato forse più facile, 
fatta la società privata, cac
ciare Cefis o, al contrario, si 
sarebbe persa qualsiasi anche 
minima possibilità di control
lo pubblico sulla Montedison? 

La posizione che i comuni
sti da tempo hanno sulla 
Montedison è chiara: occorre 
raggruppare tutte le parteci
pazioni pubbliche nella Mon
tedison in un unico ente di 
gestione che faccia capo alte 
Partecipazioni statali. Esisto
no — certamente — problemi 
di ricostituzione di capitale e 
di inderogabili apporti di 
nuovi mezzi finanziari al 
grande gruppo chimico. Ma 
questi problemi — sostengono 
i comunisti — devono essere 
affrontati — tenendo anche 
nel dovuto conto gli interes
si dei piccoli azionisti privati 
dopo la istituzione dell'ente 
pubblico di gestione. Fran
camente per il PCI è priori
taria la questione dell'assetto 
proprietario della Montedison, 
non quella del pronunciamen
to sulta persistenza o meno 
di Cefis alla testa della Mon
tedison. Ed è prioritaria la 
questione della conquista di 
forme più dirette di controllo 
da parte del capitale e del 
potere pubblico sulla Monte
dison (visto che questo grup
po oggi non può essere consi
derato né privato né pubblico 
solo per effetto di un artifi
cio — quello dei sindacato di 
controllo — non inventato cer
tamente dai comunisti). 

Il PCI è convinto, infatti, 
che risolvendo prioritariamen
te le questioni del controllo 
pubblico è possibile, dopo, af
frontare. nei termini giusti, la 
questione degli indirizzi pro
duttivi. delle scelte strategi
che, dei vertici dirigenziali. E' 
così: siamo mossi da una ot
tica radicalmente diversa da 
queila da cut è mossa Re
pubblica. 

società concessionaria, di per 
sé non consente di aumen
tare gli investimenti. - Già 
l'aumento rapido dei costi 
degli ultimi tre anni, trasfe
riti sulle tariffe, ha suo
nato il campanello d'allarme 
sulle s t rut ture della S IP e 
sulla consistenza degli indi
rizzi che s tanno alla base 
della società capogruppo pub
blica a cui la SIP fa capo, 
la STET. In questa politica 
ci sono due componenti di 
vecchia provenienza: 1) 
l 'orientamento delle Parteci
pazioni statali ad anticipare 
la dotazione di servizi, m 
zone come il Mezzogiorno o 
in comparti di utenza spe
cializzata ma ristretta, con 
imnegno di centinaia di mi
liardi il cui effetto risulta 
alla fine scarsamente promo
zionale per le regioni o l'uten
za servita; 2) la tesi, che 
venne portata dall'ex diretto
re generale dell'IRT Leopol
do Medugno, secondo cui le 
commesse telefoniche avreb
bero potuto costituire il prin
cipale supporto nello* svilup
po di una industria elettro
nica in Italia. 

E' appena il caso di ricor
dare che le infrastrutture, 
siano esse autostrade o te
lefoni. rappresentano una 
pura perdita per l'intera eco
nomia se non vengono pron
tamente ed adeguatamente 
usate. Il fatto che paghi 
l 'utente non esime nessuno 
dal presentare una contabi
lità di costi e ricavi per re
gioni e settori. Le telecomu
nicazioni. come strut tura di 
servizio, devono collegare i 
loro programmi ad una pre
cisa domanda o previsione 
di servizi potenzialmente at
tuabili: ciò richiede non sol
tanto informazioni tempesti
ve. ma anche una sorveglian
za politica efficace. Sulla 
questione dell'elettronica l'ul
tima relazione della STET 
contiene qualche sintomo di 
autocritica a cui, tuttavia, 
debbono seguire dei fatti. 
Vi si riconosce, infatti, l'im
portanza dì una collocazio
ne deH'ind,ustria elettronica 
sul mercato internazionale. 

Secondo la STET « Le so
cietà manifatturiere sono da 
anni impegnate a sviluppare 
e realizzare, anche sulla ba
se dì proprie ricerche ori
ginali, componenti ed appa
recchiature avanzate- una 
prima disponibilità df nuovi 
prodotti di concezione e tec
nologia d'avanguardia, con
giunta a tenace azione di 
prospezione e promozione, ha 
già consentito di incremen
tare significativamente nel 
1975 il fatturato estero glo
bale ». L'impeto della reto
rica supera però i dati di 
fatto. Le esportazioni mani
fatturiere del gruppo STET 
hanno fat turato nel 1975 un 
po' più di 88 miliardi, il che 
rappresenta un aumento sul
l 'anno precedente ma anco
ra una incidenza non suffi
ciente ad innalzare il livello 
stesso di utilizzazione del
l'intero potenziale industria
le esistente. 

D'altra parte, la costituzio
ne della CONSULTEL. socie
tà che si propone dì coo
perare alla installazione del
le telecomunicazioni nei pae
si in via di sviluppo, è re
centissima e deve ancora da
re i suoi risultati (parteci
pano alia CONSULTEL coi 30 
per cento ciascuno STET. 
Istituto di credito per le 
opere di pubblica utilità — 

lo CSELT — Centro di ri
cerca del Gruppo). 

L'industria ha a disposizio
ne, inoltre, un fondo specia
le di ricerca fornito dallo 
Stato. Continuare a ripetere 
che lo sviluppo dell'elettroni
ca dipende dallo sforzo ta
riffario dell'utente significa 
sviare l'attenzione non solo 
dalle inefficienze dei grup
pi imprenditoriali ma anche 
dai veri problemi dellindu-
stria che sono, qui più che 
altrove, di ricerca e proie
zione in uno sforzo di ade
rire alle esigenze di svilup
po deg'i utilizzatori. 

r. s. Alla cerimonia di inaugurazione del 56. Salone dell'automobile di Torino è sialo impedito 
l'ingresso ai fotografi delle agenzie e dei giornali. Vivace, come si vede dall'immagine che 
pubblichiamo, la protesta dei fotoreporters • - . . . * , - . ' - • • 

Intervento del sindaco di Torino all'inaugurazione del 56° Salone 

PER L'AUTO NON È PIÙ POSSIBILE 
INSEGUIRE IL MITO DEL PASSATO 

L'automobile non è certo morta ma bisogna collocarla in una nuova~plf$peiiiva -1 discorsi del presidente della 
manifestazione Bardini, del presidente della. Regione Viglione, del ' ministro per i l . Turismo Antoniozzi 

Dal nostro inviato 
TORINO, 3 

Con ben quat tro discorsi e 
con la consegna di 25 targhe 
ad a l t re t tante aziende in qual
che modo collegate al settore 
automobilistico, si è aperto 
s tamane ufficialmente il 56. 
Salone dell'auto di Torino. 

L'ingegner Adolfo Bardini. 
presidente della manifestazio
ne, dando il benvenuto alle 
autori tà e agli espositori, ha 
tracciato un quadro certo non 
entusiasmante della situazio
ne del settore, che ha recu
perato sul 1975 (1 milione e 
70 mila autovetture prodotte 

nei primi 9 mesi con un in- | occasione per sostenere che 
elemento del 10,5 per cento). le difficoltà del settore sono 
ma che è ancora inferiore del » al imentate soprat tut to aau ec-
17.2 per cento ai livelli del | cesso di costi ed ha chiesto. 
1973. i in conseguenza, una modifica 

Le possibilità di una costan- ] del meccanismo della scala 
te ripresa — ha in pratica | mobile e la fiscalizzazione di 
detto Bardini — sono state una parte degli oneri sociali. 
rese più difficili dai re
centi provvedimenti governa
tivi «che comportano il gra
ve rischio, da una parte di 
inaridire la comoda e facile 
fonte di ent ra te rappresentata 

Per soprammercato e per 
esemplificare ha lasciato in
tendere, a proposito dello sta
bilimento in costruzione a 
Foggia per la produzione di 
piccoli motori Diesel, che 

fin breve1 

CU STABILE LA LIRA 
• Il cambio della lira non ha subito ieri oscillazicoi di ri

lievo: al fixing di Milano la quotazione del dollaro è risulta
ta osgi pari a 863,70 lire contro le 865,80 lire di martedì. 
r j +13,2% PRODUZIONE INDUSTRIALE 

Continua ad aumentare la produzione industriale: ne! 
mese di settembre la produzione è aumenta ta del 13,2 per 
cento rispetto allo stesso mese dell 'anno precedente. Nel 
periodo gennaio-settembre l'indice medio è aumenta to del 
10.6 per cento rispetto allo stesso periodo del '75. • 
• PREZZI NELLA CEE: ITALIA AL 2° POSTO 

Con un aumento dell'1,7 per cento in settembre, rispetto ad 
agosto. l 'Italia sì colloca al secondo posto t ra i paesi comu
nitari per l 'aumento dei prezzi al consumo. 
•ZD PROGETTO PER ENERGIA SOLARE 

Un progetto di sviluppo economico al imentato da energia 
solare è s ta to presentato ai ministeri competenti da studiosi 
dell'energia solare, guidati dal professor Roberto Visentin, 
direttore del centro ricerche e applicazioni energia solare 
(Cirr.es) e docente di fisica nell 'università di Calabria. 
• AUMENTA PRODOTTO NAZIONALE LORDO 

Il predotto nazionale lordo (PNL) dei paesi industrializ
zati è aumenta to del Vr nei pj-imi sei mesi di quest 'anno. 
E' quanto risulta dai dati preliminari pubblicati dal Ga t t 
(accordo generale per le tariffe e il commercio). 

Il cattivo esempio del Banco di S. Spirito nella regione Lazio 

Banca regionale ed economia locale 
Nei due settori dove ha investito maggiormente, l'edilizia e l'agricoltura, lo ha fatto finora a favore dell'imprenditoria 
speculativa — La svalutazione del piccolo risparmio — Ora occorre andare ad un collegamento col programma di sviluppo 

La più importante banca 
del Lazio è il Banco di San
to Spirito che at tualmente ha 
nella regione 143 filiali; con
trolla la Banca di Manno ; 
gestisce 1 servizi di tesoreria 
di 128 comuni e di 334 enti va
r i ; ha partecipazione nel Me
diocredito regionale e nella 
Finanziaria reg:onale (Fiìas). 

La storia del Banco si 
identifica, almeno sino alla 
seconda guerra mondiale, con j zione. 
le sorti della finanza vati- ' 
cana in Italia, anzi l'interes
se vaticano per l'istituto si 
prolunga fino agli anni ses
san ta con il benestare della 
DC che pone uomini ben ac
cetti alla Cuna alla testa 
del Banco: G. B. Sacchetti. 
che ne è presidente fino al 
1967. G. Micara. L. Mennini. 
Questo nonostante che dal 
1933 il Banoo sia passato al
lo Stato <IRI). 

Oggi il Banco raccoglie 
oltre il W~c delle risorse li
quide della regione: al 31 d.-
cembre 1975 i depositi hanno 
raggiunto ì 1 &>8 miliardi di 
lire. Enti pubblici e para-
d a t a l i (INAlt.. Regione La
zio, ecc.) hanno d e p u t a t o 
qui i loro fondi per alcune 
centinaia di mil ardi, ma 
non c'è dubbio che :! grosso 
dei depositi sia costituito da 
p.ccols e medi risparmiatori 
che usufruscono d: un tas
so i rnsono tale cioè da non 
compensare minimamente il 
deprezzamento • della lira. 
Questa oggettiva sva'iitazio 
ne delle risorsi1 liquide, u n 
to più ne<anto quanto più 
piccoli sono : risparm. depo
sitati . favorsee la banca che 

to ìnflattivo: primo perché 
i tassi sui piccoli risparmi 
non sono indicizzati e quin
di non si adeguano al tasso 
d'inflazione (per i depositan
ti di grandi somme in parte 
l 'adeguamento avviene an
che se in n t a rdo ) ; secondo 
perché l'interesse sui presti
ti che la banca concede si 
adegua, ed anzi avanza in 
taluni casi, il 

nel Lazio con l 'aggravante 
che gli impieghi (quasi la 
totalità) vengono dirottati 
verso pochi clienti che li uti
lizzano per fini produttivi 
solo in piccola parte. 

Dai dati resi noti dalla ban
ca il 26'"> degli impieghi nel 
"75 era diretto al settore del
l'edilizia, ma con un accen
tramento in poche mani 

tasso d'mfla- i (quelle dei « palazzinari » ro-
| mani) di decine di miliardi 

Distinzione 
di risorse 

Cosicché in un periodo co
me l'attuale aumenta per 
la banca Io scarto tra i tassi 
attivi e i tassì parsivi e 
aumenta d> consesuenza il 
suo utile. I depositanti ve
dono quindi svilire i loro ri
sparmi nei conti bancari. 
mentre coloro che voeliono 
usufruire del credito banca
rio devono sottostare (quan
do pò: sono ammessi al cre
dito» al pagamento di un 
interesse talmente alto (og
gi è dell'ordine del 22-25'; ) 
che diventa, per t p coo'.i 
imprenditor:. proibitivo e ta 
le comunque da avere una 
forte incidenza sui costi del
l'impresa. La banca diventa 
cosi da una parte distrut-
trice di risorse, dall 'al tra 
ostacolo ad una ripresa pro
duttiva in quanto il credito 
viene dirottato verso impie
ghi più facili e «s icur i» cioè 
in settori speculativi e pa
rassitari. 

E questa è la politica che 

l'agricoltura gli impieghi so
no diminuiti nello stesso pe
riodo dal 20 al 7.6*^ e anche 
questo dato non dice anco
ra tu t to perché ad esempio 
sotto quella percentuale si 
nascondono dei crediti con
cessi per fini che poco han- j Cassa di risparmio di Roma, 
no a che vedere col settore: j e Banco di Santo Spirito. 
gli Sforza-Ruspoll hanno un I amminis t rano da sole quasi 
fido che si aggira sui 3 mi- ! 3 mila miliardi di lire di 
liardi di lire (anche per que- , risparmio. La soia Cassa di 
sto settore c'è la concentra- i Risparmio di Roma aveva al 

taora doppiamente suil'effet- ( 11 Banco di Santo Spirito fa 

(le sole società del grappo 
Caltagirone hanno in essere 
concessioni di fido per oltre 
42 miliardi di lire>. 

Questi cospicui e continui 
finanziamenti hanno permei- j 
so ai <i palazzinari » di fare | 
il bello e il cattivo tempo i 
nel settore anche in anni i 
di crisi come quelli che stia- I 
mo vivendo E certo lo seem- j 
p:o d: Roma è potuto avve
nire. oltre che per colm dei | 
poteri pubblici, anche in vir
tù del fatto che le banche 
non hanno mai negato il lo
ro sostegno finanziano alle 
società immobiliari che se ne 
sono servite per le più aber
ranti operazioni speculative 
sulla pelle della popolazione 
ronnna . 

Gli impieghi del Banco so
no cassati, nel settore del-
l'edi'izia. dal 15.9*7. del 1968 
al 26f7- del 1975. con un bal
zo In otto anni di oltre 10 
punti. Ma i maggiori impie
ghi affluiti al settore non so
no serviti che in misura ir
risoria per soddisfare l'au
mentata . domanda di case 
di tipo economico-popolare 
nei centri urbani (e specifi
camente a Roma). 

Di contro nel settore del-

zione dei finanziamenti in 
poche mani) ripartito t ra di
verse società di cui solo alcu
ne sono dedite esclusivamen
te all'agricoltura. 

Credito 
e Enti locali 

Discorso non dissimile può 
farsi per l'industria per la 
quale si nota u n a propen
sione della banca verso la 
concentrazione, ancora p.ù 
marcata, di crediti alla gran
de impresa pubblica e pri
vata: FIAT. FALK, Pirelli, 
Olivetti. Fatme, Squibb. 
Procter & Gamble. EFIM. 
ENI. SME. Italstat, EGAM 
hanno tut te concessione di 
fidi per decine di miliardi 
ed è certo che poco resta 
per la piccola e media im
presa. per la cooperazione, 
per l 'artigianato. 

Non si può assolvere il 
Banco da questa politica fal
limentare nel confronti del 
settore produttivo laziale che 
fa capo all 'impresa contadi
na. alla piccola e media in
dustria, alla cooperazione 

dall'automobile e. dall 'altra, qualora non si dovessero ri
di colpire profondamente l'in- spettare i programmi, gli in
dustria produttr ice». I dustrialì ne farebbero carico 

Il presidente del Salone non ; alle recenti imposizioni fiscali 
ha. naturalmente, perduto la sui motori a gasolio. Ha'con

cluso auspicando « un periodo 
di tranquillità » dell'industria 
automobilistica. 

Il riferimento agli anni del 
boom era evidente e pro
prio a quegli anni si è ri-

j chiamato il sindaco di Torino, 
Diego Novelli, rilevando che 

: dopo il cosiddetto « miracolo 
i economico » degli anni cin

quanta e sessanta è necessa
rio che il Paese ne produca 
un altro, ma in una prospet
tiva diversa. « Se il primo è 
s ta to il prodigio della creati
vità sfrenata e, al limite, sen
za precise finalità umane, il 
prodigio di una moltiplicazio
ne della produzione non disci
plinata da un programma so
ciale. quello che dobbiamo fa
re adesso è invece il miracolo 
della lucidità e della chiarez
za. il miracolo della assegna
zione dei fini, il miracolo del 
dominio sulle forze suscitate 
da quello stesso boom che 
ora, rovesciato in inflazione, 
minaccia di rimangiarsi 
tut to ». 

Sui modi. Novelli è s tato 
esplicito quando ha affermato 
che «la società italiana e le 
sue classi devono dimostrare 
la loro capacità non solo di 
moltiplicare i pani e i pesci, 
ma anche di distribuirli se
condo un disegno razionale, 
identificando i destinatari del
la moltiplicazione». Qui No
velli ha parlato del mito auto
mobile, della inutilità di una 
difesa sterile di un fenomeno 
che non c'è più. 

Oggi — ha det to — il pro
blema è quello, visto che l'au
tomobile è tut t 'a l t ro che mor
ta . di considerarne seriamen
te il ruolo nell'economia e nel
la società. E" un problema 
di proporzioni: quante mac
chine. per quali funzioni e 
per chi? Quante automobili in 
rapporto a quante locomotive, 
centrali • elettriche, telefoni. 
fertilizzanti, carne bovina. 
burro? Quante autostrade in 
rapporto a quante case, ospe
dali, scuole? 

Sono equazioni non facili — 
ha ammesso Novelli — specie 
se si tien conto che per in
tan to occorre salvare l 'attuale 
produzione e accrescere, ove 
è possibile rorcuoazione che 
la sostiene, ma in Italia ci 
sono le energie per affrontar
le e per risolverle. 

Gli ha fatto eco il presi
dente della Regione Piemon
te. Aldo Viglione. ricordando 
che a l'industria e l'economia 
italiane non riusciranno a su
perare una imposte ormai 
troppo lunga se. insieme ad 
una difesa dei settori tradi
zionali del nostro sviluppo (e 
fra questi indubbiamente 
quello dell'automobile) non 
sapremo realizzare una inci
siva riconversione e diversifi
cazione dell 'apparato produt
tivo, at traverso la valorizza
zione di nuovi comparti indu
striali . il rilancio deH'agricol-

; tura e di una economia agro
industriale, l 'inserimento del
le Regioni meridionali nel ci
clo moderno dell'economia 
nazionale ». | 

Dopo aver sottolineato l'esi
genza di una politica di gran
de severità nei consumi e nel I 
reperimento delle risorse e j 
nella selezione degli investi- j 
menti . Viglione ha ricordato • 
il ruolo che in questa dire- , 
zione possono e devono assol
vere le Regioni, a nome del
le quali ha chiesto una mag
giore qualificazione del dise-

j gno di legge 211 sulla ri con-
| versione e ristrutturazione in-
i dustriale. 

Par lando per ultimo a no-
! me del governo 11 ministro 

per i! solo fatto che l'istitu
to partecipa con poche de
cine di milioni ai consorzi 
di garanzia Fidi. Troppo po
co di fronte ai 1.200 miliardi 
di impieghi. 

Le due banche regionali, 

31-12-75 oltre 532 mila libret
ti dì risparmio con una gia
cenza media di L. 1.456.000 li
re. E ' pensabile che l'uso di 
questa enorme massa di ri
sorse liquide messa insieme 
dalla collettività sia ancora 
oggi sottrat ta ad ogni con
trollo democratico? 

Noi crediamo di no. Cre
diamo cioè che alcuni nodi 
debbano essere sciolti se si 
vuole imboccare con succes
so la via del rinnovamento 
per un nuovo assetto del
l'economia regionale. 

Il primo punto riguarda 
il rapporto sistema crediti-
zio-Enti locali. Nel Lazio 
questo rapporto si sta facen
do drammatico anche per 
l 'indebitamento della capita
le che deve ricorrere inces
santemente a nuovi prestiti, 
con il pericolo di uno stran
golamento da parte del si
s tema bancario. Politica del 
credito-piano regionale di 
sviluppo è il secondo punto 
da affrontare in quanto nel 
piano non si può non tener 
conto della destinazione del ri
sparmio amministrato dal si
s tema bancario laziale. 

Ennio Della Zoppa 

del Turismo. Dario Antoniozzi 
ha affermato, rivolgendosi al
l'ingegner Bardini, che i ti
mori espressi sono forse esa
gerati, visto che, se è Tinita 
l'era della motorizzazione tra
volgente — come ha giusta
mente affermato il sindaco di 
Torino — il 56. Salone è te
stimonianza della vitalità del 
settore. Certo esistono zone 
d'ombra, ma non si può so
stenere che siano solo i costi 
delle imprese a determinare 
l'inflazione. Antoniozzi ha di
feso le misure fiscali sull'au
tomobile, ricordando che era
no necessari interventi ad ef
fetto immediato, ed ha con
cluso affermando che il go
verno continua a considerare 
l'industria automobilistica co
me un fiore all'occhiello, an
che se non può continuare a 
restare l'unico. Un cauto in
vito all'ottimismo, quindi, co
me è nelle regole di queste 
manirestazioni. 

Fernando Strambaci 

Da ieri evasore 
chi non ha 

pagato 
l'«una tantum» 

Gli automobilisti che , 
hanno pagato ieri Vana '< 
tantum, con un giorno di ', 
ri tardo cioè rispetto alla ! 
da ta ultima fissata daila J 
legge, dovranno versare j 
il doppio dell 'importo. Chi ! 
ieri ha pagato agli uflici I 
postali o deil'ACI soltan- ' 
to l'importo dovuto p?r 
legge, qualora venga ac- J 
certato il ri tardo nel pa
gamento, dovrà riversare ' 
un'altra voita l'imposta. j 
- Ieri matt ina, gli uffici j 

accettavano ancora i pa- ' 
gementi dell'una tantum ! 
in base alle tabelle fissate. I 
Si è cosi diffusa la voce . 
che il ministero deile Po- i 
s te aveva prorogato ì ter- ! 
mini di legge per il paga
mento deha tassa per il 
Friuli, consentendo agli 
automobilisti, visto l'affol
lamento verificatosi m 
questi giorni alle poste. 
di usufruire di un giorno 
in più. 

Il ministero delle Fi- ! 
nanze ha successivamente • 
precisato che il termine i 
ultimo fissato dalla legge 
(il 2 novembre) è rimasto J 
Io stesso e quelli che han- j 
no versato la tassa ieri j 
ricadono tra gli evasori, i 
Per questi le deposizioni i 
fissano che dovrà essere j 
pagato un importo pari al t 
doppio della tassa se a 
15 giorni dall'accertamen-

[ to l'automobilista decide 
di mettersi in regoia. ù 

| tripio se la tassa viene 
i completamente evasa. Ov- j 

vlamente. chi ieri ha pa- | 
gato m buona " fede solo j 
l'importo non maggiorato i 
ricadrà nel primD caso. ! 
La tassa non deve essere ! 
pagata da quanti non j 

j hanno bollato l'autovettu- , 
ra <e quindi non hanno i 
con essa circolato) a par- , 
tire dal 1. settembre. , 

Ieri mat t ina sono iman- j 
to iniziati ì controlli — j 
per ìa verità non strettis- : 
s:mi — da parte della po
lizia stradale, dei vigili 
urbani e de: carab .msn. 
Un - automobilista con I 
« Mercedes 340 » e s ta to • 
fermato a Genova senza ! 
che fosse provvisto delia ! 
ricevuta dei versamento; i 
l'infrazione e s ta ta verba
lizzata e. quindi, ora l'au-

, tomobilista dovrà pagare 
il doppio (400 mila lire). 

Qualcuno ha diffuso la 
voce che l'evasione di que
s ta tassa sarebbe costata 
fino ad oggi 30 miliardi 
di lire. Tuttavia. TACI ha 
precisato che solo ne) giro 
di dieci giorni sarà possi-

t bile calcolare cifre precise. 

Lettere 
all'Unita 

Ma i. padroni del 
vapore cont inuano 
a guadagnare 
Signor direttore. 

quando le e se vanno bene, 
imprenditori, commercianti e 
negozianti ci buttano dietro i 
loro prodotti et solleticano e 
ci invitano all'iuquisto con 
tutti i mezzi- pubblicità, scon
ti. pagamenti raten,: con cam
biali e anche senza, ecc. Co
sì è successo al tempo del 
cosiddetto « boom italiano » 
che coincise, suppergiù, con 
il boom dell'automobile e del
le autostrade patrocinato da 
Agnelli, Pantani e soci. Sem
brava allora che le auto e. te 
autostrade fossero determi
nanti per l'economia e la fi
nanza italiane: sembrava un 
filone d'oro che non dovesse 
mai finire. Tutto il rato sta
gnava nell'immobilismo o 
quasi. Destatisi dal bel sogno, 
gli italiani dovettero accorger
si che si era trattato di un 
boom tatuilo 

Ora che le cose vanno ma
le (se gli italiani spendono 
più di quel che guadagnano è 
anche il risultato di quel con
sumismo lattodotto da chi a 
mezzo dt esso ha tatto fior 
di miliardi) si predica e si 
pretende /'austerity. Ma le 
belle abitudini, una volta ac
quisite, non si vogliono più 
abbandonare. Invece un gover
no democristiano torchia e 
stanga. E le torchiate e le 
stangate finiscono per essere 
sentite veramente dai soliti la
voratori a reddito fisso. An
che la svalutazione e l'infla
zione vengono pagate da es
si, perchè i padroni del vapo
re speculano e guadagnano an
che in queste circostanze. 

I mezzi anticongiunturali 
economici e finanziari sono 
improvvisati: si vive alla gior
nata: si vuole esportare di 
più e importare meno. Quan
do sarebbe sufficiente — per 
rimetterci in sesto — risolve
re i problemi delle evasioni 
fiscali, della pletora burocra
tica e degli enti inutili. Ma 
in Italia questi problemi pa
re che siano insolubili. E co
sì si tira avanti cci un col
po al cerchio r uno alla botte. 

MINO RIMONDI 
(Bologna) 

Vita g rama , ieri e 
oggi, dei pensionati 
al min imo 
Cari compagni. 

dal primo gennaio 1977, in 
base ai 1S scatti delta scala 
mobile, te pensioni superiori 
al minimo aumenteranno di 
L. 22 680: per le pensioni al 
minimo prevedesi un aumen
to di L. 12.600 mensili. Que
sta la nota informativa della 
organizzazione sindacale dei 
pensionati. 

Ora, confrontando le sud
dette cifre viene da doman
darsi: perchè dare dt più a 
chi già ha di più e dare meno 
a chi ha meno e non al con
trario o per lo meno dare a 
tutti uguale? Questa è stata 
una scelta sbagliata, voluta 
dai governi precedenti dtretti 
dalla DC. Ora le cose dovreb
bero cambiare per rendere 
giustizia ai più bisognosi, non 
solo a parole ma con i fatti. 

Chi sono e chi erano t pen
sionati al minimo? Vediamoli 
più da vicino: sono i brac
cianti che hanno dovuto su
bire la disoccupazione forza
ta, hanno dovuto accettare il 
più pesante lavoro dei campi 
e sono stati quelli più sfrut
tati dall'agrario: sono gli ope
rai senza qualifica, sono i ma
novali edili e altri ancora. So
no quelli che in prima fila 
hanno combattuto le più du
re battaglie contro il padro
nato. Sono quelli che nel ci
clo dell'attività lavorativa so
no stati costretti a condurre 
una vita grama, fatta di pri
vazioni. di umiliazioni, di mi
seria, di fame: e da pensiona
ti sono degli emarginati. 

E' vero che siamo nell'Ita
lia delle pensioni d'oro dei 
dirigenti dell'ENEL, dei Cro
ciani, dei Sindnna, delle bu
starelle. ccc Ma è anche ve
ro che c'è stato il 20 giugno. 
Preghiamo i parlamentari di 
sinistra e m modo particola
re quelli comunisti di porre 
il problema all'ordine del 
giorno e discuterlo con le al
tre forze, per rendere giusti
zia ai più bisognosi. 

ALESSIO PAIATO 
(Roviro) 

La farmacia è 
diventata una 
bottega-bazar 
Caro direttore. 

su un totale di circa 14 000 
farmacie italiane, soltanto il 
10 per cento press'a poco è 
in mano ad enti pubblici (Co
muni, ospedali ecc.), il resto 
appartiene a farmacisti pri
vati (titolari di farmacia), i 
quali, organizzati in un po
tente sodalizio, sfruttando e 
malpùgando i colleghi che 
non hanno avuto la fortuna 
di possedere una farmacia 
(farmacisti collaboratori) ed 
ti personale ausiliario dt far-
macia (magazzinieri, commes
si cassieri), hanno da parec
chi. decenni monopolizzato la 
distribuzione del farmaco in 
Italia 

In Italia ri sono ben 26W 
comuni, su S0O0 circa, privi 
di farmacia: piccoli comuni. 
dote ai farmacisti privati non 
conviene andare. Se le far
macìe fossero di proprietà 
diretta o indiretta, dello Sta 
to, sarebbe facile, manovran 
do il personale dt molo, far 
maceutico e non farmaceutico 
in maniera la più conforme 
possibile adi interessi della 
popolazione italiana, ed am 
pliando tale organico con op
portuni concorsi pubblici, co-
prire il fabbisogno nazionale 
di sedi farmaceutiche, con 
grande vantaggio anche per 
una categoria negletta di la
voratori dipendenti, la quale 

lavora tutto il giorno per un 
magro stipendio, inadeguato 
alla qualità e quantità del U-
V'HO prestato 

Vi è poi da rilevare che la 
farmacia è diventata pian pia
no una variopinta bottega-
bazar Vi si trova di tutto-
mutandine, calze e calzini, tu
tine per bambini, giocattoli 
tra t più disparati, collari ed 
ossi /li:/! per 'ani. zoccoli 
da mare, rcgaiseni rari (ma
gari con la scusa che sono 
prodotti « contendivi », come 
ho sentito rispondere, e con 
successo, da un titolare dt 
farmicta ad un vigile urba 
no che gli contestar- la ven
dita di tali prodotti, non tro
vandoli nella tabella merceo
logica I. \el contempo la sua 
funzione sant'ari i originale 
tiene snaturata. Ecco perchè 
è necessario riqualificare la 
farmacia, come servizio sa
nitario pubblico e non co
me anonima botteguccia lut
to vendere, com'è ridotta og
gi. sul tino detta drt stare 
americana. 

ANTONIO LUCISANO 
(Roma) 

La vaccinazione 
secondo una legge 
dì cent 'anni fa 
Signor (Iti ettore, 

i nostri bambini sono ob
bligati alla vaccinazione an
tivaiolosa a norma di una 
legge di circa 100 anni ta, 
vaccinazione che a detta di 
professori e pediatri non 
serve a nulla: ma cosa più 
grave è che essa comporta 
e volte gravi ed inutili ri
schi per il bambino 

Perchè, signor direttore, il 
suo diffusissimo giornale, 
tanto sensi'ile al problemi 
della gente, non hi ancora in
trapreso una dura campagna 
per l'abolizione di tate mu
tile vaccinazione o per lo me
no affinchè ne sia tolta l'ob
bligatorietà? Non vorremmo 
che il ministero della Sani
tà, lento e burocrate come 
tutto tn Italia, aspettasse un 
altro decesso post-vaccinico 

Con la vita della gente non 
si scherza, nò possiamo tol
lerare qualsiasi speculazione 
da qualunque parte avvenga. 
e tantomeno sulla vita dei 
nostri bambini. Che il mini
stero, prima l'i prendere una 
decisione sensata, aspetti di 
terminare le scorte giacenti 
come per esempio è succes
so recentemente con i colo
ranti chimici? 

GIANFRANCO BELLE1 
(Sassuolo - Modena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qun-
le terrà conto sin dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Ojj.qi ringrazia
mo: 

Aurora ZANELLO, Palazzo-
lo Dello Stella: Gino ROSSO. 
Savona; Sallustno CAPELLI, 
Rimini; E T . Bologna; Tul
lia GUAITA. Lierna; Mauro 
GILLI, Milano; Angelo BIAN
CHI, Como; Lucio VEZIL. 
Catenn di Lancenigo; Ezio 
VINCENZETTO. Milano; Rai
mondo LANGIN, Telti; Bru
no SPONGIA, Roma; Gaeta
no LIUZZI, Arco d: Trento; 
Dino GLODEU, Kreield-Fi-
.sc-heln; Nicola LORUSSO. Ba
ri; Epifanio GIRGENTI. Mi
lano; Renzo BUTAZZI. Mila
no; Guglielmo PEREZ, Ca
stellammare di Stabia; Ro
dolfo R1ZZOTTI. Milano 
(« Compensate giustamente il 
prodotto agricolo, togliete gli 
intermediari, vedrete che l'ex 
contadino tornerà ai campi e 
diminuirà la disoccupazione. 
Castigate severamente l'as
senteismo e chi lo procura 
e ricompensitc l'attività che 
vuol dire maggior vroduzto-
ne e minor costo. Equiparate 
le pensioni togliendo a chi 
riceve troppo ti). 

Livio DIOTALLEVI. Roma 
(è un vecchio compagno an
tifascista e perseguitato po
litico e scrive che « dopo la 
nostra vittoria del 20 giugno 
scorso sarebbe ora di vedere 
qualche positivo risultato an
che nel campo dell'ammini
strazione della giustizia): 
Gregorio NANCI. Crotone (ci 
manda una ietterà interes
sante, ma purtroppo eccessi
vamente lunga, sul tema del
la ristrutturazione dell'Ente 
di sviluppo agricolo); Primo 
GIRALDO. Mestre {m Quasi a 
ogni CR2 si sente dire che 
ne è direttore Gustavo Selva. 
Che cosa è questo... culto del
la personalità? »); Ermanno 
DETTI. Roma (e Sono un ap
passionato ascoltatore dei ra-
diogiornali dt Gustavo Seira al 
punto che sto registrando i 
suoi editoriali su nastro per 
riascoltarli insieme ad amici 
e farci sopra quattro risale *), 

Guido ROCCHI. Massa Ma
rittima (spiega, illustrando il 
suo caso, come l'ENEL può 
riuscire, con l'aumento delle 
tariffe, »a racimolare svaria
ti miliardi solo con la lettu
ra ritardi ta dei contatori »); 
Elio BELLINZOXA, Voghera 
tu Chi ha denso e umiliato 
tutti i mutilati ed invalidi di 
guerra, sono i governi che da 
trenta anni ci maltrattano e 
si ricordano di noi solo il 4 
novembre»); Ugo D'AMICO, 
Milano (« IJI tragedia del po
polo cileno e cosi immane 
che andare a giocare a tennis 
in Cile, m piena barbarie, è 
un insulto al'a coscienza an
tifascista del popolo italia
no»); UN BANCARIO, Ro
ma (a A proposito ài sprechi, 
ci si è mai preoccupati di ve
rificare quanti sono gli uffi
ci di rappresentanza di bian
che italiane all'estero? Sono 
una enormità, per un Paese 
sulla via del totale falltmcn 
tot). 
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